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I NUMERI DI IERI

Unaltromorto
nelbosco della droga
Lapolitica si svegli

��� In un’intervista rilasciata a Libero, Atti-
lio Fontana, cadidato del centro-destra alle
prossimeelezioni regionali, ha annunciato di
voler espellere tutti i clandestini presenti in
Lombardia perchè rappresentano un emor-
meproblemasocialeedisicurezza.Acriticar-
loèPierfrancescoMajorino,assessoreallePo-
liticheSocialidelComune,maancheStefano
Cantone eGiuseppeCivati di “Liberi e Ugua-
li”, che sostengono i diritti dei lavoratori.Dal-
l’altra parte però, tra gli esponenti del centro-
sinistra, c’è chi inserisce nelle proprie liste di
candidati persone provenienti proprio da al-
tripaesi.Come ilPd cheneha inseriti addirit-
turaquattro.Sullaquestioneè intervenutoan-
cheRiccardoDeCorato (Fdi).
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La battaglia per il Pirellone

Fontanavuol cacciare i clandestini
La sinistra li difende a spada tratta
Il candidato del centrodestra: «Da espellere 100mila immigrati».Ma il Pd prepara la sanatoria
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specialista in chirurgiaplastica

��� InLombardiac’èunperi-
coloso vuotonormativo che ri-
guarda la regolamentazione
delle strutture private in cui
può essere effettuata la chirur-
gia.Le“casedicura”sonostrut-
ture con le stesse caratteristi-
che di un ospedale e hanno la
possibilità di effettuate inter-
venti chirurgici di qualsiasi ti-

poconricoverodeipazientian-
che di lunga durata. Le “day
surgery”hannosaleoperatorie
con caratteristiche analoghe a
quelledegliospedaliedelleca-
se di cura, ma prevedono un
ricovero dei pazienti solo diur-
no, o che non superi le 24 ore.
Le sale operatorie di questo ti-
po hanno caratteristiche di fil-
traggio dell’aria per la sterilità,
impianti di gas e ossigeno e at-
trezzature per la rianimazione

pari a quelle ospedaliere. In
queste strutture possono esse-
repraticatesia l’anestesiagene-
rale, sia la “sedazione profon-
da”, potendo utilizzare tutta la
gammadei farmaciperesclusi-
vouso ospedaliero.
Gli “ambulatori chirurgici”

sono delle semplici stanze in
uno studio medico con banali
caratteristichestrutturalidipa-
vimentazione (...)

segue a pagina 37

IL PIANO

Fondi dalla Regione
per iNavigli navigabili

��� Il fatto si è perso nel marasma di
dichiarazionipoliticheeannunciammi-
nistrativi. Nessuna dichiarazione del
consigliere di turno,nessun sopracciglio
alzato dall’assessore indignato,niente di
niente. La morte, nel bosco della droga
di Rogoredo, non fa più notizia. Eppure
ieri se n’è andatoun altro trentenne, tro-
vatosenzavita inviaOrwellsottounpon-
te,a pochipassidalparco infernaledove
i tossici simettono in coda tutte lematti-
ne.
Lui, l’ultima vittima, al bosco non tor-

nerà più. «Sospetta overdose», recita la
scarna agenzia di stampa. Chissà quale
abissodisolitudineedidisperazionec’e-
ra dietro al pellegrinaggio tra siringhe e
bustine. Un morto all’inizio di ottobre,
un morto a metà novembre, un morto
ieri. E allora vien da chiedersi se la politi-
ca - capace di indignarsi ciclicamente e
ciclicamente promettere interventi riso-
lutori - non possa fare di più per restitui-
re alla città quel girone dantesco docu-
mentatodaquotidiani, televisioni,siti in-
ternet.
Unazona francadove iblitzdelle forze

dell’ordine,encomiabili,nonsonoriusci-
ti ancora a stroncare una rete fittissima
di spaccio.Almassimo i tossici si sposta-
no un giorno o due, poi tornano lì come
se niente fosse. Il Comune diMilano ha
affidato l’area all’associazione Italia No-
stra, ipotizzato un sentiero interno con
passeggiate e panchine, promesso di
nonmollare la presa.Mabisogna fare di
più, e la delega alla sicurezza rimasta va-
cante (il sindaco Beppe Sala la terrà per
sé fino alle elezioni regionali dove è in
corsa Carmela Rozza) non promette
niente di buono a breve termine. Le for-
zedell’ordinedevonointensificare l’azio-
ne,ePalazzoMarino-dovesiparla spes-
so a vanvera di periferie - devemettere il
bosco della droga di Rogoredo al primo
posto nella classifica dei territori da risa-
nare.
LaMilanodeigrattacieli,delcentrosto-

rico che non ha nulla da invidiare alle
grandicapitalieuropee,nonpuòpermet-
tersiunbuconeroaunamanciatadi fer-
mate dimetrò dalDuomo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

��� Domenica scorsa, poco dopo le cin-
que,alla stazionediRogoredo seigiovanis-
simi nordafricani che hanno preso a calci,
pugni,sputiesassateduecapitreno(unuo-
mo e una donna) che stavano prestando
servizio sull’intercity Milano-Ventimiglia.
Ilmotivo? IdipendentidiTrenordavevano
osato chiedere loro il biglietto.
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Rogoredo

Sassate ai capitreno
da sei nordafricani

��� Da fine 2017, iCam(Centri aggregati-
vi multifunzionali), frequentati da anziani,
sonochiusi. IlComune fasapereche il ritar-
do dell’inizio delle attività è determinato
dalla presenteazione di domande incom-
plete da parte dei corsisti e che verranno
riapertiametà febbraio.Sullaquestione in-
terviene Samuele Piscina delMunicipio 2.

ANDREA E. CAPPELLI a pagina 34

Pasticcio a PalazzoMarino

Appalto in ritardo
Chiusi i centri anziani

SESTO SAN GIOVANNI (MI)

In ospedale per una visita
e ruba due quadri d’autore

:::MIRIAMROMANO

��� La volpe con le orecchie piega-
te rimasta bloccata in un anfratto sul-
la sponda del Naviglio Martesana, o
la gatta spaventata intrappolata tra le
maceriediunapalazzinadopo ilcrol-
lo di un tetto, fino al merlo che ha ri-
schiato lavita impigliatonella tromba
diunascala.Piùdiduemila sono stati
glianimali soccorsinel2017 su tutto il
territorio milanese. Per esattezza so-
no state 2.559 le bestiole salvate da
EnpaMilano,chesisonotrovate indif-
ficoltà, alpuntoda rischiare la vita,da
non riuscire più a tornare a casa dai
padroni, a correreneiprati o anuota-
re nell’acqua dei laghi. Anatre, cor-
nacchie, serpenti, cani dispersi. «So-
no capitati veramente tantissimi epi-
sodinelcorsodiquest’anno», raccon-
ta Pamela Lupo, (...)
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Esiste un vuoto normativo sugli interventi estetici

I rischi della chirurgia ambulatoriale in Lombardia

Redazione cronaca: viale Majno 42, 20129 Milano; telefono 02.999666; fax 02.99966227; email: milanocronaca@liberoquotidiano.it. Pubblicità: SpeeD Società pubblicità editoriale e Digitale, Viale Milanofiori Strada 3, Palazzo B10 - 20090 Assago (Milano); tel. 02.57577.605/640

:::

AMILANOCURATIDALL’ENPAMIGLIAIADIANIMALI

Commento

Gli angeli che salvano tassi e civette

:::MASSIMOCOSTA

servizio a pagina 34servizio a pagina 39

I NUMERI DI IERI

Unaltromorto
nelbosco della droga
Lapolitica si svegli

��� In un’intervista rilasciata a Libero, Atti-
lio Fontana, cadidato del centro-destra alle
prossimeelezioni regionali, ha annunciato di
voler espellere tutti i clandestini presenti in
Lombardia perchè rappresentano un emor-
meproblemasocialeedisicurezza.Acriticar-
loèPierfrancescoMajorino,assessoreallePo-
liticheSocialidelComune,maancheStefano
Cantone eGiuseppeCivati di “Liberi e Ugua-
li”, che sostengono i diritti dei lavoratori.Dal-
l’altra parte però, tra gli esponenti del centro-
sinistra, c’è chi inserisce nelle proprie liste di
candidati persone provenienti proprio da al-
tripaesi.Come ilPd cheneha inseriti addirit-
turaquattro.Sullaquestioneè intervenutoan-
cheRiccardoDeCorato (Fdi).

MASSIMO SANVITO a pagina 35

La battaglia per il Pirellone

Fontanavuol cacciare i clandestini
La sinistra li difende a spada tratta
Il candidato del centrodestra: «Da espellere 100mila immigrati».Ma il Pd prepara la sanatoria

::: 10 Borseggi
::: 8 Scippi
::: 9 Rapine
::: 13 Truffe

::: 16 Furti in appartamenti e negozi
::: 8 Furti di autovetture
::: 16 Furti a bordo di autovetture
::: 6 Arresti

:::PAOLOSANTANCHÈ

specialista in chirurgiaplastica

��� InLombardiac’èunperi-
coloso vuotonormativo che ri-
guarda la regolamentazione
delle strutture private in cui
può essere effettuata la chirur-
gia.Le“casedicura”sonostrut-
ture con le stesse caratteristi-
che di un ospedale e hanno la
possibilità di effettuate inter-
venti chirurgici di qualsiasi ti-

poconricoverodeipazientian-
che di lunga durata. Le “day
surgery”hannosaleoperatorie
con caratteristiche analoghe a
quelledegliospedaliedelleca-
se di cura, ma prevedono un
ricovero dei pazienti solo diur-
no, o che non superi le 24 ore.
Le sale operatorie di questo ti-
po hanno caratteristiche di fil-
traggio dell’aria per la sterilità,
impianti di gas e ossigeno e at-
trezzature per la rianimazione

pari a quelle ospedaliere. In
queste strutture possono esse-
repraticatesia l’anestesiagene-
rale, sia la “sedazione profon-
da”, potendo utilizzare tutta la
gammadei farmaciperesclusi-
vouso ospedaliero.
Gli “ambulatori chirurgici”

sono delle semplici stanze in
uno studio medico con banali
caratteristichestrutturalidipa-
vimentazione (...)

segue a pagina 37

IL PIANO

Fondi dalla Regione
per iNavigli navigabili

��� Il fatto si è perso nel marasma di
dichiarazionipoliticheeannunciammi-
nistrativi. Nessuna dichiarazione del
consigliere di turno,nessun sopracciglio
alzato dall’assessore indignato,niente di
niente. La morte, nel bosco della droga
di Rogoredo, non fa più notizia. Eppure
ieri se n’è andatoun altro trentenne, tro-
vatosenzavita inviaOrwellsottounpon-
te,a pochipassidalparco infernaledove
i tossici simettono in coda tutte lematti-
ne.
Lui, l’ultima vittima, al bosco non tor-

nerà più. «Sospetta overdose», recita la
scarna agenzia di stampa. Chissà quale
abissodisolitudineedidisperazionec’e-
ra dietro al pellegrinaggio tra siringhe e
bustine. Un morto all’inizio di ottobre,
un morto a metà novembre, un morto
ieri. E allora vien da chiedersi se la politi-
ca - capace di indignarsi ciclicamente e
ciclicamente promettere interventi riso-
lutori - non possa fare di più per restitui-
re alla città quel girone dantesco docu-
mentatodaquotidiani, televisioni,siti in-
ternet.
Unazona francadove iblitzdelle forze

dell’ordine,encomiabili,nonsonoriusci-
ti ancora a stroncare una rete fittissima
di spaccio.Almassimo i tossici si sposta-
no un giorno o due, poi tornano lì come
se niente fosse. Il Comune diMilano ha
affidato l’area all’associazione Italia No-
stra, ipotizzato un sentiero interno con
passeggiate e panchine, promesso di
nonmollare la presa.Mabisogna fare di
più, e la delega alla sicurezza rimasta va-
cante (il sindaco Beppe Sala la terrà per
sé fino alle elezioni regionali dove è in
corsa Carmela Rozza) non promette
niente di buono a breve termine. Le for-
zedell’ordinedevonointensificare l’azio-
ne,ePalazzoMarino-dovesiparla spes-
so a vanvera di periferie - devemettere il
bosco della droga di Rogoredo al primo
posto nella classifica dei territori da risa-
nare.
LaMilanodeigrattacieli,delcentrosto-

rico che non ha nulla da invidiare alle
grandicapitalieuropee,nonpuòpermet-
tersiunbuconeroaunamanciatadi fer-
mate dimetrò dalDuomo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

��� Domenica scorsa, poco dopo le cin-
que,alla stazionediRogoredo seigiovanis-
simi nordafricani che hanno preso a calci,
pugni,sputiesassateduecapitreno(unuo-
mo e una donna) che stavano prestando
servizio sull’intercity Milano-Ventimiglia.
Ilmotivo? IdipendentidiTrenordavevano
osato chiedere loro il biglietto.

servizio a pagina 35

Rogoredo

Sassate ai capitreno
da sei nordafricani

��� Da fine 2017, iCam(Centri aggregati-
vi multifunzionali), frequentati da anziani,
sonochiusi. IlComune fasapereche il ritar-
do dell’inizio delle attività è determinato
dalla presenteazione di domande incom-
plete da parte dei corsisti e che verranno
riapertiametà febbraio.Sullaquestione in-
terviene Samuele Piscina delMunicipio 2.

ANDREA E. CAPPELLI a pagina 34

Pasticcio a PalazzoMarino

Appalto in ritardo
Chiusi i centri anziani

SESTO SAN GIOVANNI (MI)

In ospedale per una visita
e ruba due quadri d’autore

:::MIRIAMROMANO

��� La volpe con le orecchie piega-
te rimasta bloccata in un anfratto sul-
la sponda del Naviglio Martesana, o
la gatta spaventata intrappolata tra le
maceriediunapalazzinadopo ilcrol-
lo di un tetto, fino al merlo che ha ri-
schiato lavita impigliatonella tromba
diunascala.Piùdiduemila sono stati
glianimali soccorsinel2017 su tutto il
territorio milanese. Per esattezza so-
no state 2.559 le bestiole salvate da
EnpaMilano,chesisonotrovate indif-
ficoltà, alpuntoda rischiare la vita,da
non riuscire più a tornare a casa dai
padroni, a correreneiprati o anuota-
re nell’acqua dei laghi. Anatre, cor-
nacchie, serpenti, cani dispersi. «So-
no capitati veramente tantissimi epi-
sodinelcorsodiquest’anno», raccon-
ta Pamela Lupo, (...)

segue a pagina 39

Esiste un vuoto normativo sugli interventi estetici

I rischi della chirurgia ambulatoriale in Lombardia

Redazione cronaca: viale Majno 42, 20129 Milano; telefono 02.999666; fax 02.99966227; email: milanocronaca@liberoquotidiano.it. Pubblicità: SpeeD Società pubblicità editoriale e Digitale, Viale Milanofiori Strada 3, Palazzo B10 - 20090 Assago (Milano); tel. 02.57577.605/640

::: segue dalla prima

PAOLOSANTANCHÈ*

(...) e rivestimenti e attrezza-
ture mediche minimali, che
li rendonoidoneiapiccoli in-
terventi chirurgici in aneste-
sia locale che può essere
eventualmente associata a
una leggera sedazione, effet-
tuabile con farmaci ansioliti-
ci acquistabili in farmacia;
nell’ambulatorio chirurgico
non possono venir utilizzati
farmaci ospedalieri.
Nonesistononormerelati-

ve alla tipologia di interventi
effettuabili nelle specifiche
strutture,ma solo relative al-
la tipologiadianestesiaeaal-
laclassificazioneanestesiolo-
gica del paziente (ASA 1: Pa-
ziente sano; ASA 2: Paziente
conmalattia lievesenza limi-
tazioni funzionali;ASA 3:Pa-
ziente con malattia grave
con modica limitazione;
ASA 4: Paziente conmalattia
gravecon limitazione impor-
tante): per esempio in day
surgery possono essere ope-
rati solopazientiASA1eASA
2. Vuoto assoluto per quel
che riguarda la classificazio-
ne degli interventi chirurgici
effettuabilinegli “ambulatori
chirurgici”.Ne consegue che
lasceltaviene totalmenteaffi-
data alla «perizia, prudenza
e diligenza» del medico, ca-
ratteristiche che spesso la-
sciano a desiderare. Questa
problematica tocca soprat-
tutto la chirurgia estetica, di-

sciplina che viene esclusiva-
mente effettuata in regime
privato con costi totalmente
a carico delpaziente.
Sono molti purtroppo gli

sprovveduti che, allettati da
un significativo risparmio,
non si rendono conto che ri-
sparmiano esclusivamente
sulla loro sicurezza, metten-
do a rischio la propria salute.
Spesso questi interventi ven-
gono effettuati senza la pre-
senza dell’anestesista, per
unulteriore risparmio, senza
rendersicontoche l’usodial-
tidosaggidianestetico locale
comporta maggiori rischi di

quelliconnessiadun’aneste-
siagenerale.Moltealtrevolte
vengono effettuate negli am-
bulatori chirurgici anestesie
maggiori effettuate con far-
maci “prelevati” senza auto-
rizzazione in clinica o in
ospedale dall’anestesista.
Oggi in Lombardia vengo-

no effettuati ogni mese negli
ambulatori chirurgici centi-
naiadi interventidi chirurgia
esteticacheper«perizia,pru-
denzaediligenza»dovrebbe-
ro essere eseguiti in una vera
sala operatoria a norma,
quindi in una casa di cura o
in day surgery, e invece sono

eseguiti in ambienti senza le
caratteristichedi sterilità e si-
curezza assolutamente indi-
spensabili.
Siaggiungache,contraria-

mente alla casa di cura e al
day surgery, l’ambulatorio
chirurgico non prevede l’ob-
bligo di cartella clinica così
come notoriamente intesa:
ne consegue che tutto quan-
toeffettuatosfuggeaqualsia-
si controllo e non lascia trac-
cia delle procedure effettua-
te.Questodiventaparticolar-
mente grave e pericoloso so-
prattuttoneicasidi liposuzio-
ne,cherichiedonoaltidosag-

gi di anestetico locale a e
adrenalina, e nei casi di im-
pianti di protesi mammarie
che, non solo richiedono un
ambientedellamassima ste-
rilità (quindi con aria filtrata
a norma),ma devono anche
risultare tracciabili; la
tracciabilità delle protesi di-
pende esclusivamente dal-
l’applicazione nella cartella
clinica degli appositi taglian-
dini identificativi, dato che la
famosa legge sul registrodel-
le protesi (legge del 5 giugno
2012,n.86 “Istituzionedel re-
gistro nazionale e dei registri
regionali degli impianti pro-
tesici mammari…” oltre che
lacunosa e fatta male (vedi il
mio articolo su Libero del
22/07/12 http://www.san-
t a n c h e . c om / R A S S E -
GNA/2r143/2r055_00.htm)
non èmai stata applicata.
Questa situazione, quan-

do si realizza la concomitan-
za di pazienti ingenui emale
informati conmedici impre-
parati o con pochi scrupoli,
crea delle situazioni incom-
patibili con una saggia e re-
sponsabile gestione della sa-
nità. Lo Stato dovrebbe im-
porredelle regolenazionali e
non lasciare all’arbitrio delle
singole regioni la gestione
dei parametri di sicurezza
della salute che non hanno
motivo di essere influenzati
dalla situazione geografica.

* Specialista
in chirurgia plastica

© RIPRODUZIONE RISERVATA

::: STRUTTURE

Intorno alle 15.30 di ieri,
una scuola primaria di
Melegnano (Mi), è stata
evacuata.Circa270bam-
bini infatti, sono stati fat-
ti uscire dall’edificio di
via Lazio a causa di una
sospetta fuga di gas. Sul
posto sono arrivate sette
ambulanze,dueautome-
diche munite di elicotte-
ro,oltre aivigili del fuoco
e alla polizia locale. La
fuoriuscita di gas sareb-
be stata provocata da
una “manovra sbaglia-
ta” azionata dalla vicina
azienda che fabbrica
una sostanza odorizzan-
te, la Tb, chemischiata al
metano le conferisce
odore. Diciassette bimbi
sarebberostati trasporta-
ti in aspedale in codice
verde,dicui9aMelegna-
no,3aLodi,2 alSanPao-
lo e 3 a Melzo . «L’emer-
genza è rientrata. Non
c’è stato nessun pericolo
edomani l’attivitàripren-
derà normalmente»
commenta il sindacoRo-
dolfo Bertoli.

ELEONORA RAVAGLI

Vuoto normativo in Lombardia

I rischi della chirurgia ambulatoriale
Molti interventi estetici sono eseguiti in studi medici senza i requisiti di sterilità e sicurezza: serve una regolamentazione

MELEGNANO (MI)

Evacuati 270 bimbi
per una fuga di gas
vicino alla scuola

Intervento chirurgico in sala operatoria [Ftg]

LE CASE DI CURA
Le “case di cura” sono struttu-
re con le stesse caratteristiche
di un ospedale e hanno la pos-
sibilità di effettuate interventi
chirurgici di qualsiasi tipo con
ricovero dei pazienti anche di
lunga durata

LE DAY SURGERY
Le “day surgery” hanno sale
operatorie con caratteristiche
analoghe a quelle degli ospe-
dali edelle casedi cura,mapre-
vedonoun ricoverodei pazien-
ti solo diurno, o che non superi
le 24 ore

STANZE
Gli “ambulatori chirurgici” so-
no delle semplici stanze in uno
studio medico con attrezzatu-
re mediche minimali idonei a
piccoli interventi chirurgici in
anestesia locale che possono
essere eventualmenteassocia-
ta a una leggera sedazione
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delle strutture private in cui
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gia.Le“casedicura”sonostrut-
ture con le stesse caratteristi-
che di un ospedale e hanno la
possibilità di effettuate inter-
venti chirurgici di qualsiasi ti-
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che di lunga durata. Le “day
surgery”hannosaleoperatorie
con caratteristiche analoghe a
quelledegliospedaliedelleca-
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Le sale operatorie di questo ti-
po hanno caratteristiche di fil-
traggio dell’aria per la sterilità,
impianti di gas e ossigeno e at-
trezzature per la rianimazione

pari a quelle ospedaliere. In
queste strutture possono esse-
repraticatesia l’anestesiagene-
rale, sia la “sedazione profon-
da”, potendo utilizzare tutta la
gammadei farmaciperesclusi-
vouso ospedaliero.
Gli “ambulatori chirurgici”

sono delle semplici stanze in
uno studio medico con banali
caratteristichestrutturalidipa-
vimentazione (...)
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Fondi dalla Regione
per iNavigli navigabili

��� Il fatto si è perso nel marasma di
dichiarazionipoliticheeannunciammi-
nistrativi. Nessuna dichiarazione del
consigliere di turno,nessun sopracciglio
alzato dall’assessore indignato,niente di
niente. La morte, nel bosco della droga
di Rogoredo, non fa più notizia. Eppure
ieri se n’è andatoun altro trentenne, tro-
vatosenzavita inviaOrwellsottounpon-
te,a pochipassidalparco infernaledove
i tossici simettono in coda tutte lematti-
ne.
Lui, l’ultima vittima, al bosco non tor-

nerà più. «Sospetta overdose», recita la
scarna agenzia di stampa. Chissà quale
abissodisolitudineedidisperazionec’e-
ra dietro al pellegrinaggio tra siringhe e
bustine. Un morto all’inizio di ottobre,
un morto a metà novembre, un morto
ieri. E allora vien da chiedersi se la politi-
ca - capace di indignarsi ciclicamente e
ciclicamente promettere interventi riso-
lutori - non possa fare di più per restitui-
re alla città quel girone dantesco docu-
mentatodaquotidiani, televisioni,siti in-
ternet.
Unazona francadove iblitzdelle forze

dell’ordine,encomiabili,nonsonoriusci-
ti ancora a stroncare una rete fittissima
di spaccio.Almassimo i tossici si sposta-
no un giorno o due, poi tornano lì come
se niente fosse. Il Comune diMilano ha
affidato l’area all’associazione Italia No-
stra, ipotizzato un sentiero interno con
passeggiate e panchine, promesso di
nonmollare la presa.Mabisogna fare di
più, e la delega alla sicurezza rimasta va-
cante (il sindaco Beppe Sala la terrà per
sé fino alle elezioni regionali dove è in
corsa Carmela Rozza) non promette
niente di buono a breve termine. Le for-
zedell’ordinedevonointensificare l’azio-
ne,ePalazzoMarino-dovesiparla spes-
so a vanvera di periferie - devemettere il
bosco della droga di Rogoredo al primo
posto nella classifica dei territori da risa-
nare.
LaMilanodeigrattacieli,delcentrosto-

rico che non ha nulla da invidiare alle
grandicapitalieuropee,nonpuòpermet-
tersiunbuconeroaunamanciatadi fer-
mate dimetrò dalDuomo.
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��� Domenica scorsa, poco dopo le cin-
que,alla stazionediRogoredo seigiovanis-
simi nordafricani che hanno preso a calci,
pugni,sputiesassateduecapitreno(unuo-
mo e una donna) che stavano prestando
servizio sull’intercity Milano-Ventimiglia.
Ilmotivo? IdipendentidiTrenordavevano
osato chiedere loro il biglietto.

servizio a pagina 35

Rogoredo

Sassate ai capitreno
da sei nordafricani

��� Da fine 2017, iCam(Centri aggregati-
vi multifunzionali), frequentati da anziani,
sonochiusi. IlComune fasapereche il ritar-
do dell’inizio delle attività è determinato
dalla presenteazione di domande incom-
plete da parte dei corsisti e che verranno
riapertiametà febbraio.Sullaquestione in-
terviene Samuele Piscina delMunicipio 2.

ANDREA E. CAPPELLI a pagina 34

Pasticcio a PalazzoMarino

Appalto in ritardo
Chiusi i centri anziani

SESTO SAN GIOVANNI (MI)

In ospedale per una visita
e ruba due quadri d’autore

:::MIRIAMROMANO

��� La volpe con le orecchie piega-
te rimasta bloccata in un anfratto sul-
la sponda del Naviglio Martesana, o
la gatta spaventata intrappolata tra le
maceriediunapalazzinadopo ilcrol-
lo di un tetto, fino al merlo che ha ri-
schiato lavita impigliatonella tromba
diunascala.Piùdiduemila sono stati
glianimali soccorsinel2017 su tutto il
territorio milanese. Per esattezza so-
no state 2.559 le bestiole salvate da
EnpaMilano,chesisonotrovate indif-
ficoltà, alpuntoda rischiare la vita,da
non riuscire più a tornare a casa dai
padroni, a correreneiprati o anuota-
re nell’acqua dei laghi. Anatre, cor-
nacchie, serpenti, cani dispersi. «So-
no capitati veramente tantissimi epi-
sodinelcorsodiquest’anno», raccon-
ta Pamela Lupo, (...)
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Esiste un vuoto normativo sugli interventi estetici

I rischi della chirurgia ambulatoriale in Lombardia
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::: segue dalla prima

PAOLOSANTANCHÈ*

(...) e rivestimenti e attrezza-
ture mediche minimali, che
li rendonoidoneiapiccoli in-
terventi chirurgici in aneste-
sia locale che può essere
eventualmente associata a
una leggera sedazione, effet-
tuabile con farmaci ansioliti-
ci acquistabili in farmacia;
nell’ambulatorio chirurgico
non possono venir utilizzati
farmaci ospedalieri.
Nonesistononormerelati-

ve alla tipologia di interventi
effettuabili nelle specifiche
strutture,ma solo relative al-
la tipologiadianestesiaeaal-
laclassificazioneanestesiolo-
gica del paziente (ASA 1: Pa-
ziente sano; ASA 2: Paziente
conmalattia lievesenza limi-
tazioni funzionali;ASA 3:Pa-
ziente con malattia grave
con modica limitazione;
ASA 4: Paziente conmalattia
gravecon limitazione impor-
tante): per esempio in day
surgery possono essere ope-
rati solopazientiASA1eASA
2. Vuoto assoluto per quel
che riguarda la classificazio-
ne degli interventi chirurgici
effettuabilinegli “ambulatori
chirurgici”.Ne consegue che
lasceltaviene totalmenteaffi-
data alla «perizia, prudenza
e diligenza» del medico, ca-
ratteristiche che spesso la-
sciano a desiderare. Questa
problematica tocca soprat-
tutto la chirurgia estetica, di-

sciplina che viene esclusiva-
mente effettuata in regime
privato con costi totalmente
a carico delpaziente.
Sono molti purtroppo gli

sprovveduti che, allettati da
un significativo risparmio,
non si rendono conto che ri-
sparmiano esclusivamente
sulla loro sicurezza, metten-
do a rischio la propria salute.
Spesso questi interventi ven-
gono effettuati senza la pre-
senza dell’anestesista, per
unulteriore risparmio, senza
rendersicontoche l’usodial-
tidosaggidianestetico locale
comporta maggiori rischi di

quelliconnessiadun’aneste-
siagenerale.Moltealtrevolte
vengono effettuate negli am-
bulatori chirurgici anestesie
maggiori effettuate con far-
maci “prelevati” senza auto-
rizzazione in clinica o in
ospedale dall’anestesista.
Oggi in Lombardia vengo-

no effettuati ogni mese negli
ambulatori chirurgici centi-
naiadi interventidi chirurgia
esteticacheper«perizia,pru-
denzaediligenza»dovrebbe-
ro essere eseguiti in una vera
sala operatoria a norma,
quindi in una casa di cura o
in day surgery, e invece sono

eseguiti in ambienti senza le
caratteristichedi sterilità e si-
curezza assolutamente indi-
spensabili.
Siaggiungache,contraria-

mente alla casa di cura e al
day surgery, l’ambulatorio
chirurgico non prevede l’ob-
bligo di cartella clinica così
come notoriamente intesa:
ne consegue che tutto quan-
toeffettuatosfuggeaqualsia-
si controllo e non lascia trac-
cia delle procedure effettua-
te.Questodiventaparticolar-
mente grave e pericoloso so-
prattuttoneicasidi liposuzio-
ne,cherichiedonoaltidosag-

gi di anestetico locale a e
adrenalina, e nei casi di im-
pianti di protesi mammarie
che, non solo richiedono un
ambientedellamassima ste-
rilità (quindi con aria filtrata
a norma),ma devono anche
risultare tracciabili; la
tracciabilità delle protesi di-
pende esclusivamente dal-
l’applicazione nella cartella
clinica degli appositi taglian-
dini identificativi, dato che la
famosa legge sul registrodel-
le protesi (legge del 5 giugno
2012,n.86 “Istituzionedel re-
gistro nazionale e dei registri
regionali degli impianti pro-
tesici mammari…” oltre che
lacunosa e fatta male (vedi il
mio articolo su Libero del
22/07/12 http://www.san-
t a n c h e . c om / R A S S E -
GNA/2r143/2r055_00.htm)
non èmai stata applicata.
Questa situazione, quan-

do si realizza la concomitan-
za di pazienti ingenui emale
informati conmedici impre-
parati o con pochi scrupoli,
crea delle situazioni incom-
patibili con una saggia e re-
sponsabile gestione della sa-
nità. Lo Stato dovrebbe im-
porredelle regolenazionali e
non lasciare all’arbitrio delle
singole regioni la gestione
dei parametri di sicurezza
della salute che non hanno
motivo di essere influenzati
dalla situazione geografica.

* Specialista
in chirurgia plastica
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::: STRUTTURE

Intorno alle 15.30 di ieri,
una scuola primaria di
Melegnano (Mi), è stata
evacuata.Circa270bam-
bini infatti, sono stati fat-
ti uscire dall’edificio di
via Lazio a causa di una
sospetta fuga di gas. Sul
posto sono arrivate sette
ambulanze,dueautome-
diche munite di elicotte-
ro,oltre aivigili del fuoco
e alla polizia locale. La
fuoriuscita di gas sareb-
be stata provocata da
una “manovra sbaglia-
ta” azionata dalla vicina
azienda che fabbrica
una sostanza odorizzan-
te, la Tb, chemischiata al
metano le conferisce
odore. Diciassette bimbi
sarebberostati trasporta-
ti in aspedale in codice
verde,dicui9aMelegna-
no,3aLodi,2 alSanPao-
lo e 3 a Melzo . «L’emer-
genza è rientrata. Non
c’è stato nessun pericolo
edomani l’attivitàripren-
derà normalmente»
commenta il sindacoRo-
dolfo Bertoli.

ELEONORA RAVAGLI

Vuoto normativo in Lombardia

I rischi della chirurgia ambulatoriale
Molti interventi estetici sono eseguiti in studi medici senza i requisiti di sterilità e sicurezza: serve una regolamentazione

MELEGNANO (MI)

Evacuati 270 bimbi
per una fuga di gas
vicino alla scuola

Intervento chirurgico in sala operatoria [Ftg]

LE CASE DI CURA
Le “case di cura” sono struttu-
re con le stesse caratteristiche
di un ospedale e hanno la pos-
sibilità di effettuate interventi
chirurgici di qualsiasi tipo con
ricovero dei pazienti anche di
lunga durata

LE DAY SURGERY
Le “day surgery” hanno sale
operatorie con caratteristiche
analoghe a quelle degli ospe-
dali edelle casedi cura,mapre-
vedonoun ricoverodei pazien-
ti solo diurno, o che non superi
le 24 ore

STANZE
Gli “ambulatori chirurgici” so-
no delle semplici stanze in uno
studio medico con attrezzatu-
re mediche minimali idonei a
piccoli interventi chirurgici in
anestesia locale che possono
essere eventualmenteassocia-
ta a una leggera sedazione
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Intorno alle 15.30 di ieri,
una scuola primaria di
Melegnano (Mi), è stata
evacuata.Circa270bam-
bini infatti, sono stati fat-
ti uscire dall’edificio di
via Lazio a causa di una
sospetta fuga di gas. Sul
posto sono arrivate sette
ambulanze,dueautome-
diche munite di elicotte-
ro,oltre aivigili del fuoco
e alla polizia locale. La
fuoriuscita di gas sareb-
be stata provocata da
una “manovra sbaglia-
ta” azionata dalla vicina
azienda che fabbrica
una sostanza odorizzan-
te, la Tb, chemischiata al
metano le conferisce
odore. Diciassette bimbi
sarebberostati trasporta-
ti in aspedale in codice
verde,dicui9aMelegna-
no,3aLodi,2 alSanPao-
lo e 3 a Melzo . «L’emer-
genza è rientrata. Non
c’è stato nessun pericolo
edomani l’attivitàripren-
derà normalmente»
commenta il sindacoRo-
dolfo Bertoli.
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